CONVENZIONE PER GLI ADEMPIMENTI RELATIVI AI SERVIZI DI “SPORTELLO SOCIALE”, “BONUS ENERGIA ELETTRICA”, “BONUS GAS” E, EVENTUALMENTE, “BONUS IDRICO” E PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE 
L'anno _____  il giorno __ del mese di ________, nella sede municipale, con la seguente scrittura privata
tra

l’Ambito Territoriale n. 11, costituito dai Comuni di Mola di Bari, Noicattaro e Rutigliano, in seguito nominato Ambito, rappresentato dal Dott. Luigi Caccuri, quale Responsabile Ufficio di Piano, in esecuzione della deliberazione di Coordinamento Istituzionale _____________
e


il CAF __________, p. iva __________________ iscrizione all’albo n° __ con sede in _______ – CAP _____ – Via _______________, in seguito denominato semplicemente CAF, rappresentata dalla Società di Servizio  ___________________con essa convenzionata delegato ______________ nato a _________________ il ____________ cf ______________________ quale responsabile periferico alla sottoscrizione della convenzione in oggetto, con giusta delega in atti.
 p.iva 04403161005 iscrizione, 
PREMESSO

Servizio di sportello sociale
· che il Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4 ha definito lo Sportello Sociale come uno sportello unico per le attività informative connesse al segretariato sociale, o sportello di cittadinanza, più avanzata sul territorio, per svolgere attività di ricezione dei bisogni sociali e delle domande, provenienti dalle persone e dai loro nuclei familiari, cui rivolge azioni informative, di sensibilizzazione e di supporto per il contatto con le istituzioni pubbliche; esso costituisce il primo livello di accesso al sistema dei servizi sociali e rappresenta un’articolazione diffusa del punto di accesso;
· che il Piano Sociale di Zona dell’Ambito n. 11 ha riservato un budget per stipulare Convenzioni con i CAAF territoriali affinché svolgano l’attività di Sportello Sociale;
Prestazioni Sociali Agevolate
· che il D.Lgs n.109 del 31 marzo 1998 - così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 3 maggio 2000, n. 130 - ha definito i criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’art.59, comma 51, della legge n.449 del 27.12.1997;
· che il D.Lgs. n.130/2000, all’art.4, prevede che il richiedente le prestazioni sociali  agevolate presenti la dichiarazione sostitutiva unica ai Comuni o ai Centri di Assistenza Fiscale previsti dal Dlgs. 9 luglio 1997, n.241, come modificato dal Dlgs.n.490 del 28.12.1998, o alla sede INPS competente per territorio;
· che il D. Lgs. n. 109 all’art.4 comma 5 stabilisce che verranno emanate norme dirette a consentire il rilascio della certificazione, con validità temporalmente limitata, attestante la situazione economica dichiarata, valevole ai fini dell’accesso a tutte le prestazioni agevolate;
· che con D.P.C.M. n. 305 del 21/07/1999 sono state individuate le modalità di cui all’art.4, comma 5 del D. Lgs. n.109;
· che con D.M. del Ministro per la Solidarietà Sociale, del 15 luglio 1999, n.306, sono state emanate le disposizioni per richiedere l’erogazione degli assegni al nucleo familiare e di  maternità, previsti dagli artt. 65 e 66 della L. 23.12.1998, n. 448, come modificati dalla legge 17 maggio 1999, n.144;
· che l’Amministrazione Comunale è erogatrice di prestazioni e servizi di carattere sociale o assistenziale non destinati alla generalità dei cittadini o in ogni modo collegati a determinate situazioni reddituali, tra cui quelli individuati dagli artt. 65 e 66 della Legge n. 448/98, sopra richiamata;
· che i Comuni sono, in ogni caso, deputati, ai sensi dell’art.4, commi 3 e 5, del D. Lgs. n.109/98 a ricevere le dichiarazioni sostitutive concernenti le condizioni reddituali dei cittadini ed a rilasciare un’attestazione provvisoria riportante il contenuto della dichiarazione, ovvero una certificazione attestante la situazione economica dichiarata a valere per l’accesso a tutte le prestazioni sociali agevolate;
· che i Comuni possono, ai fini della determinazione delle fasce di reddito dei cittadini, nonché per gli adempimenti di cui al precedente punto, avvalersi dell’attività di supporto dei Centri di Assistenza Fiscale di cui alla Legge n.431/91 e ss.mm., mediante apposite convenzioni da stipularsi ai sensi dell’art.2 comma 2 del D.P.C.M. n.305/99, nonché, per quanto concerne più specificatamente le provvidenze di cui agli artt. 65 e 66 della Legge n.448/98, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.M. n.306/99;
Bonus Energia Elettrica e Gas
· che il Decreto Interministeriale del 28 dicembre 2007 ha ridefinito il sistema tariffario della fornitura di energia elettrica in favore dei clienti domestici in condizioni di disagio economico;
· che il Decreto interministeriale del 28 dicembre 2007 ha stabilito, ai  fini  dell'individuazione  dei  clienti  in  condizioni  di effettivo   disagio   economico,   di utilizzare  dell'Indicatore  di Situazione Economica Equivalente, ISEE, previsto dal Decreto  Legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni e integrazioni;
· che la Legge 28 gennaio 2009, n. 2 ha convertito in legge, con modificazioni, il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante “misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”;
· che il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 109, successive modificazioni ed integrazioni, ha definito criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni ovvero servizi sociali o assistenziali in forma agevolata;
· che le Delibere ARG/gas 144/09, ARG/gas 176/09 e ARG/gas 88/09 hanno determinato le modalità applicative dei regimi di compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale sostenuta dai clienti domestici economicamente svantaggiati, definite ai sensi del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito in legge con modificazioni dall’articolo 1 della legge 28 gennaio 2009, n. 2;
· che il Decreto interministeriale del 28 dicembre 2007 ha previsto che il cittadino deve presentare le richieste di accesso ai benefici al Comune di residenza;
· che, ai sensi dell’art.4 comma terzo D.Lgs. 31 marzo 1998 n.109 e successive modifiche ed integrazioni, la Dichiarazione Sostitutiva Unica va presentata ai Comuni o ai Centri di Assistenza Fiscale previsti dal D.Lgs. 9 luglio 1997 n.241 e successive modifiche ed integrazioni, o direttamente all’Amministrazione pubblica alla quale è richiesta la prima prestazione o alla sede INPS competente per territorio;
· che i Comuni, ai sensi dell’art.3 comma secondo D.P.C.M. 18 maggio 2001 e dell’art. 18 comma quarto D.M. 21 dicembre 2000 n.452 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di fornire al richiedente l’assistenza necessaria per la corretta compilazione della dichiarazione sostitutiva, possono stabilire le collaborazioni necessarie, anche mediante apposite convenzioni, con Centri di Assistenza Fiscale;
· che l’INPS ha stipulato una convenzione con i Centri di assistenza fiscale per affidare a questi ultimi la ricezione delle dichiarazioni sostitutive, la trasmissione telematica alla banca dati dell’INPS dei dati acquisiti dalle dichiarazioni sostitutive, il rilascio all’utente dell’attestazione riportante il contenuto della dichiarazione e il calcolo dell’ISE (Indicatore della Situazione Economica) e dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente);
· che, in base all’art. 11 D.M. 31 maggio 1999 n.164, per lo svolgimento dell’attività di assistenza fiscale il CAF può avvalersi di società di servizi il cui capitale sociale sia posseduto, a maggioranza assoluta, dalle associazioni o dalle organizzazioni che hanno costituito i CAF;

Tutto ciò premesso e confermato, da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente contratto, tra le parti sottoscritte, come sopra costituite e rappresentate, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

Oggetto della Convenzione

L’Ambito n. 11 affida al CAF ____________ , costituito ai sensi e per gli effetti di cui all’art.78 della L. n. 413/91 e ss.mm., i compiti di:

1. orientare le persone e le famiglie mediante azioni mirate di informazione e di accompagnamento nella rete degli attori sociali; fornire prestazioni di supporto burocratico-amministrativo per seguire le pratiche amministrative connesse alla richiesta ed alla fruizione dei servizi sociali e sociosanitari;
2. assistere il cittadino nella compilazione e nella raccolta di tutta la documentazione necessaria al beneficio da richiedere (prestazioni sociali agevolate, bonus energia elettrica e gas) e trasmetterla, a mezzo telematico, alle Agenzie competenti.
Art. 2

Obblighi del CAF

Per il servizio afferente allo Sportello Sociale:

· raccolta degli elementi informativi sul sistema di bisogni e di domande da parte delle persone e delle famiglie;
· orientamento alle persone e alle famiglie, sulla base delle indicazioni fornite dall’Ambito e dai singoli Comuni, mediante azioni mirate di informazione sui servizi sociali e sociosanitari presenti nell’ambito territoriale e nel distretto sociosanitario, e di accompagnamento nella rete degli attori sociali;
· assistenza di tipo burocratico-amministrativo nella compilazione delle pratiche connesse alla richiesta ed alla fruizione dei servizi sociali e sociosanitari.

Per il servizio afferente al bonus tariffa sociale per l’energia ed il gas il CAF si impegna ad effettuare i seguenti servizi:

· assistenza al soggetto dichiarante durante la compilazione della dichiarazione sostitutiva unica ai fini del calcolo dell’ISE e dell’ISEE, così come previsto dal decreto legislativo 109/1998 e successive modificazioni e integrazioni; nel caso in cui il cittadino sia già in possesso della certificazione ISEE in corso di validità e che non sia necessaria la modifica rispetto ai dati inseriti, il CAF non dovrà elaborare una nuova dichiarazione;
· trasmissione telematica della dichiarazione sostitutiva unica al sistema informativo dell’INPS;
· rilascio all’utente di copia dell’attestazione della certificazione relativa alla situazione economica dichiarata, contenente il calcolo dell’ISE e dell’ISEE;
· coadiuvare il cittadino nell’assistenza, compilazione e relativa sottoscrizione
· dei moduli di richiesta per l’accesso alla compensazione;
· verificare la correttezza del codice fiscale del dichiarante tramite il sistema predisposto dall’’Agenzia delle Entrate per le dichiarazioni trasmesse in modalità off line;
· trasmettere alla piattaforma informatica SGATE i dati delle istanze richiedenti il “bonus gas ed energia”.;
· rilasciare all’utente copia della ricevuta, debitamente sottoscritta, attestante l’avvenuta presentazione della domanda alla piattaforma informatica SGATE;
· informare gli interessati che la dichiarazione ed i dati documentali sono da esso acquisiti e trasmessi a SGATE per il raggiungimento delle finalità previste dalla legge e dalla presente convenzione;
· trasmettere al Comune di Mola (Capofila), anche a mezzo posta elettronica, elenco nominativo delle richieste inviate alla piattaforma informatica SGATE.

Per il servizio afferente alla richiesta di Prestazioni Sociali Agevolate il CAF si impegna ad effettuare i seguenti servizi:
· fornire ai cittadini richiedenti i modelli necessari per ottenere la prestazione richiesta, secondo la modulistica ufficiale di cui al D.Lgs. n.109/98 e ss.mm.;
· accettare la domanda e la dichiarazione dei cittadini rilasciando l’attestazione provvisoria e la certificazione attestante la situazione economica dichiarata, di cui all’art.4, comma 5 del D. Lgs. n. 109/98 e ss.mm, curandone la trasmissione telematica all’INPS, entro 30 giorni dall’autorizzazione del Comune competente, esclusivamente per coloro che risultassero beneficiari delle provvidenze di cui agli artt.65 e 66 della L. 448/98;  
· offrire assistenza tecnica agli utenti per la compilazione della dichiarazione sostitutiva, nel rispetto delle normative in materia, attenendosi altresì agli standards di qualità, alle specifiche tecniche, ai tempi operativi, con propri operatori qualificati, tenendo nei confronti degli utenti comportamenti conformi al criterio di massima correttezza, diligenza e trasparenza, assumendone ogni e qualsiasi responsabilità in ordine al supporto tecnico fornito e liberandone contestualmente il Comune; 
· curare, a richiesta degli interessati e senza ulteriori oneri, la gestione degli aggiornamenti relativi alle dichiarazioni e alle certificazioni, provvedendo alla comunicazione delle variazioni medesime all’INPS;
· trasmettere al Comune di Mola (Capofila), anche a mezzo posta elettronica, elenco nominativo delle richieste trasmesse alla piattaforma informatica INPS;
· rendere noto agli interessati, al momento dell’acquisizione della dichiarazione e della relativa documentazione, ai sensi della L. n. 675/96, che la dichiarazione e i dati documentali sono da esso acquisiti e trasmessi all’INPS ed al Comune, per il raggiungimento delle finalità previste dal D. lgs. n.109/98 e ss.mm. e dalla presente convenzione;
· rappresentare ai cittadini che, nel caso di erogazione della prestazione, possono essere eseguiti controlli volti ad accertare la veridicità di quanto dichiarato e che, in ogni caso, gli enti erogatori eseguono verifiche presso l’Amministrazione Finanziaria, richiamando, altresì, l’attenzione dei cittadini sulle responsabilità civili e penali nelle quali incorrerebbero in caso di dichiarazioni mendaci;
Per tutti i servizi resi il CAF dovrà mantenere la massima riservatezza su qualsiasi notizia, dato, documento ed informazione di cui venga a conoscenza in virtù dell’attività di cui al presente contratto ed è responsabile del trattamento dei dati personali che sono conferiti dal richiedente, della perfetta tenuta e custodia della documentazione, ai sensi del D.Lgs. 196/2003.
Art. 3

Obblighi dei Comuni
Il Comune si impegna a:

· formare e informare adeguatamente i CAAF circa i servizi sociali presenti sul territorio;

· diffondere una puntuale informazione ai cittadini circa i servizi gratuiti oggetto della presente convenzione;

· informare l’utenza relativamente agli sportelli dei CAF disponibili ad effettuare i  servizi nonché i giorni e gli orari di apertura al pubblico;
· autorizzare, mediante mail, i CAAF ad inviare telematicamente all’INPS le istanze di prestazioni agevolate;
Art. 4
Tempi di mantenuta della documentazione

I dati acquisiti per le istanze relative ai servizi di Sportello Sociale, sono conservati per un periodo non inferiore a 2 anni in supporti cartacei o elettronici.

I dati acquisiti per l’istanza relativa al disagio economico per il “bonus energia elettrica “ e per il “bonus gas” sono conservati dal CAF, in formato cartaceo o elettronico, per 2 anni dalla data di trasmissione a SGATE, al fine di consentire le eventuali verifiche.

I dati acquisiti per l’istanza relativa al disagio fisico per il “bonus energia elettrica“ sono conservati dal CAF, in formato cartaceo o elettronico, per 10 anni dalla data di trasmissione a SGATE, al fine di consentire le eventuali verifiche.
I dati acquisiti per le istanze relative alla richiesta di Prestazioni Sociali Agevolate, sono conservati per un periodo non inferiore a 2 anni in supporti cartacei o elettronici.
Art. 5
Responsabilità degli adempimenti

Il CAF stipula apposita polizza assicurativa al fine di garantire adeguata copertura per gli eventuali danni, di cui si fa carico, provocati da errori materiali e inadempienze commessi dai propri operatori nella procedure adottate per tutte le pratiche oggetto di questa convenzione.

Il CAF dichiara di sollevare l’Ambito rispetto a qualsiasi danno provocato da errori materiali o inadempienze commessi da propri operatori nelle procedure adottate per tutte le pratiche oggetto della convenzione.

Qualora i cittadini interessati presentino ricorso al Comune contro il provvedimento che nega o revoca le prestazioni agevolate, il Comune chiamerà in causa il CAF quale terzo responsabile.

Art. 6
Durata della convenzione

La presente convenzione avrà durata annuale a decorrere dalla sottoscrizione della stessa. 

E’ facoltà dell’Ambito procedere al rinnovo per un uguale periodo di tempo qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 46, comma 2, L.n. 724/94.

Art. 7

Risoluzione anticipata della convenzione

L’Ambito si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione anticipata del contratto mediante semplice comunicazione con raccomandata A.R, nel caso di gravi e reiterate inadempienze da parte del CAF.

Art. 8

Corrispettivi

L’Ambito corrisponderà al CAF, per le pratiche afferenti i servizi di Sportello Sociale, un corrispettivo dell’importo forfettario annuo di € 200,00 (euro duecento/00).

Inoltre, l’Ambito corrisponderà al CAF, per il Bonus Energia Elettrica, Gas e, eventualmente, Acqua un corrispettivo dell’importo di € 1,50 (euro unoecinquanta) IVA inclusa per ogni pratica compilata, trasmessa e recepita dalla piattaforma informatica SGATE.
Infine, l’Ambito corrisponderà al CAF, per le pratiche richiedenti l’ottenimento delle Prestazioni Sociali Agevolate compilate ed inoltrate alla piattaforma informatica INPS, un corrispettivo dell’importo di € 5,00 (euro cinque) IVA inclusa per ogni pratica recepita dal sistema informatico INPS.
Il CAF s’impegna a mantenere invariato il prezzo per tutta la durata della presente convenzione. 

La liquidazione dei predetti corrispettivi sarà effettuata dietro presentazione di regolare fattura intestata e trasmessa al Comune di Mola (Capofila), alla quale dovranno essere allegati:

· trasmettere al Comune di Mola (Capofila), anche a mezzo posta elettronica, elenco nominativo delle richieste inviate alla piattaforma informatica SGATE;

· elenco nominativo delle richieste trasmesse alla piattaforma informatica INPS.

Tutte le spese e gli oneri, anche fiscali inerenti il presente disciplinare, saranno a carico del CAF.

I CAF si obbligano a non chiedere corrispettivi all’utenza per l’assistenza, compilazione e trasmissione relativa ai servizi oggetto della presente convenzione.

Art. 9

Controversie
Per eventuali controversie che dovessero sorgere per effetto del presente disciplinare, il CAF deve eleggere domicilio speciale in _____________________________________; in mancanza si intenderà presso la Segreteria Generale del Comune di ___________________.

Pertanto Foro competente sarà esclusivamente quello di Bari.

Eventuali controversie sono devolute alla competenza del giudice ordinario, con espressa esclusione del giudizio arbitrale.

Art. 10
Clausole particolari

Il presente disciplinare non vincola l’Ambito ad un rapporto di esclusività con il CAF _______________________, pertanto il Comune si riserva la facoltà di stipulare contemporaneamente, con altri CAF presenti sul territorio, convenzioni aventi per oggetto gli stessi servizi, agli stessi patti e condizioni.

Per tutto quanto non previsto dal presente disciplinare, si applicano le disposizioni del Codice Civile.

Letto, approvato e sottoscritto
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